IRC: PROBLEMI RELATIVI ALLA POSIZIONE RETRIBUTIVA 



(di Alessandro Moretti)    

Pubblichiamo in allegato una scheda - predisposta dalla Segreteria nazionale Cisl Scuola - che riepiloga una serie di problemi riguardanti le posizioni degli insegnanti di religione cattolica immessi nei ruoli regionali costituiti in applicazione della legge 186/2003.
SCHEDA PROBLEMI I.D.R.   

Dal 1° settembre 2004 gli insegnanti di religione cattolica che hanno sostenuto il concorso indetto ai sensi dell’articolo 3 della legge 18 luglio 2003, n. 186, sono stati inquadrati in tre successivi contingenti (2004-2005, 2005-2006 e 2006-2007) nei ruoli regionali istituiti ai sensi dell’articolo 1 della predetta legge.
  

L’immissione in tali ruoli sta comportando una serie di problemi che riguardano, tra l’altro, le modalità di inquadramento retributivo del personale interessato, tenendo conto del fatto che gran parte aveva già maturato, sulla base di quanto previsto dalla legge 312/1980 e dei contratti scuola (art. 3, commi 6, 7 e 8 del d.P.R. 399/1988), una progressione economica corrispondente ad una delle anzianità previste dai vigenti CCNL succedutisi dal 1994 in poi.
  

Da una prima ricognizione effettuata dalla Segreteria Nazionale risultano le seguenti situazioni, riguardanti gli insegnanti attualmente in servizio:
  

1. docenti assunti dal 1° settembre 2007 (decorrenza giuridica 1° settembre 2006), inquadrati nella posizione economica iniziale, che, pur avendone titolo, non hanno avuto l’applicazione dell’articolo 1-ter del decreto-legge 250/2006, convertito, con modificazioni, dalla legge 27/2006 (attribuzione di un assegno personale riassorbibile, pari all’eventuale differenza tra il trattamento economico in godimento e quello spettante in applicazione dell’inquadramento);
  

1. docenti già assunti negli anni scolastici 2004-2005 e 2005-2006, nella stessa situazione di cui al punto precedente, che hanno superato il periodo di prova, ma non hanno chiesto ancora il riconoscimento dei servizi pre-ruolo;
  

1. docenti già assunti negli anni scolastici 2004-2005 e 2005-2006, nella stessa situazione di cui al punto precedente, che hanno superato il periodo di prova, e che hanno chiesto il riconoscimento dei servizi pre-ruolo;
  

1. docenti assunti dal 1° settembre 2007 (decorrenza giuridica 1° settembre 2006) ai quali è stato regolarmente attribuito l’assegno personale;
  

1. docenti già assunti negli anni scolastici 2004-2005 e 2005-2006 ai quali è stato attribuito l’assegno personale, che hanno superato il periodo di prova, ma non hanno chiesto ancora il riconoscimento dei servizi pre-ruolo;
  

1. docenti già assunti negli anni scolastici 2004-2005 e 2005-2006 ai quali è stato attribuito l’assegno personale, che hanno superato il periodo di prova, e che hanno chiesto il riconoscimento dei servizi pre-ruolo;
  

Rammentiamo, per una più completa analisi delle varie situazioni, che l’articolo 1, comma 2, della legge 186/2003 dispone che agli insegnanti di religione cattolica inseriti nei ruoli regionali si applicano le norme di stato giuridico e il trattamento economico previsti dal testo unico 297/1994 e dalla contrattazione collettiva. La legge, quindi, stabilisce la piena equiparazione – fatte salve le disposizioni speciali contenute nella legge stessa – degli insegnanti di ruolo di religione cattolica agli altri insegnanti di scuola statale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. In particolare, per quanto riguarda il riconoscimento dei servizi pre-ruolo ai fini giuridici ed economici, si applica quanto previsto dall’articolo 485 del d.l.vo 297/1994: riconoscimento del servizio pre-ruolo nella misura di 4 anni e 2/3 ai fini giuridici e 1/3 ai fini economici, a seguito di istanza individuale da presentare al dirigente scolastico entro 10 anni dal superamento del periodo di prova.
  

Da quanto descritto derivano una serie di conseguenze:
  

        i docenti di cui al punto 1 hanno titolo in primo luogo a rivendicare l’attribuzione dell’assegno personale, spettante per legge.
  

        i docenti di cui al punto 2, hanno titolo a rivendicare l’attribuzione dell’assegno personale per gli anni pregressi. La loro posizione retributiva dovrà essere verificata dopo che avranno richiesto il riconoscimento del servizio pre-ruolo;
  

        i docenti di cui al punto 3, hanno comunque titolo a rivendicare l’attribuzione dell’assegno personale, spettante per legge. Pertanto anche nel caso di riconoscimento del servizio pre-ruolo a seguito dell’istanza proposta avranno diritto alla corresponsione per il primo anno di ruolo dell’assegno personale e al momento della ricostruzione di carriera dovranno essere inquadrati sulla base di quanto previsto dal richiamato articolo 485 del d.l.vo 297/1994, con riassorbimento anticipato dell’assegno personale in relazione alla migliore posizione retributiva acquisita;
  

        i docenti di cui al punto 4 si trovano al momento in posizione regolare: a seguito dell’assunzione gli è stata attribuita la differenza tra la retribuzione in godimento all’atto dell’inquadramento nel ruolo regionale e la retribuzione relativa alla prima posizione stipendiale. All’atto del superamento del periodo di prova avranno titolo a chiedere il riconoscimento del servizio pre-ruolo e alla conseguente ricostruzione della posizione economica, con gli effetti descritti al punto precedente;
  

        i docenti di cui al punto 5 sono in posizione regolare. La loro posizione retributiva dovrà essere verificata dopo che avranno richiesto il riconoscimento del servizio pre-ruolo;
  

        i docenti di cui al punto 6 sono in posizione regolare per quanto riguarda l’assegno personale. Al momento della ricostruzione di carriera dovranno essere inquadrati sulla base di quanto previsto dal richiamato articolo 485 del d.l.vo 297/1994, con riassorbimento anticipato dell’assegno personale in relazione alla migliore posizione retributiva acquisita;
  

        una valutazione particolare deve essere effettuata in riferimento ai docenti già assunti negli anni scolastici 2004-2005 e 2005-2006, che hanno superato il periodo di prova, e che, avendo chiesto il riconoscimento dei servizi pre-ruolo, hanno avuto la ricostruzione della posizione retributiva. Risulta, infatti, che nei loro confronti sono stati adottati i provvedimenti più disparati che hanno portato addirittura, in qualche caso, al recupero di competenze ritenute come indebitamente percepite: ignorando la norma contenuta nel richiamato articolo 1-ter del decreto-legge 250/2006, talune Direzioni provinciali dei servizi vari una volta applicato il provvedimento di ricostruzione di carriera, e avendo constatato che il trattamento economico spettante risultava inferiore a quello in godimento, anziché corrispondere l’assegno personale hanno ritenuto non dovute le somme eccedenti percepite dagli interessati e hanno disposto il recupero delle stesse.
